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Nomadi 

Summit 
in 
Campidoglio 
§ • Summit sul problema 
nomadi ieri pomeriggio t in 
Campidoglio. All'incontro,' In
sieme ali assessore ai servizi 
sociali Antonio Mazzocchi, 
c'erano praticamente tutte ie 
parti Interessate: Provincia e 
Regione, l'Opera Nomadi e la 
Comunità di S. Egidio, sinda
cati, Provveditorato agli studi 
e Prefettura, insieme ad Augu
sto Battaglia, consigliere del 
Pel e il verde Paolo Cuerra. 
Decisioni concrete ed opera-
Uve, per II momento, poche. 

E stata decisa la creazione 
di una nuova commissione sui 
problemi dell'inserimento del 
nomadi nel mondo del lavoro 
e della scuola. C'è anche la 
proposta di una seconda 
commissione per controllare 
quanti nomadi si sono messi 
In regola alla scadenza della 
legge sulla sanatoria. Infine, 
esiste già una terza commis
sione, composta da tecnici 
del Comune e dagli assessori 
competenti, per l'individua
zione delle aree dove creare i 
campi sosta. 

E proprio questo è l'aspetto 

Più spinoso della vicenda. Per 
intero pomeriggio delegazio

ni di cittadini di Tor Bella Mo
naca e di Colli Aniene sono 
rimasti a manifestare sotto il 
Campidoglio. Continuano in
tanto j blocchi stradali sulla 
Casillna, all'altezza di Torre 
Gala. Ieri circa un miglialo di 
persone ha cominciato ad at
traversare in continuazione la 
strada, da un lato all'altro, dal
le se] dei pomeriggio e fino a 
sera. Poi un corteo, come il 
giorno precedente, ha percor
so la Casillna toccando le bor
gate della zona. 

I manifestanti chiedono l'al
leggerimento della presenza 
dei nomadi nella zona. Per 
giovedì e fissato un loro in
contro con II sindaco Pietro 
Giubilo. 

Mondiali 

Nuovo scontro 
sul tunnel 
dell'Appia 
M Dibattito «Mundial», al 
Cripes, il centro ricerche eco
nomiche politiche e sociali 
"Agostino Novella». Piero Sal
vagni, consigliere comunale 
del Pei, H prosindaco di Ro
ma, il socialista Pierluigi seve
ri, l'assessore repubblicano 
Saverio Collura, il segretario 
della camera del lavoro, Clau
dio Mìnelli e il presidente del
la Lega delle cooperative, Leo 
Grassuccì, si sono dati appun
tamento per discutere di ope
re «Mundial», Sdo, «Roma ca
pitale». E intorno al tavolo, 
coordinati da Leo Canullo, 
presidente del Cripes, hanno 
riconfermato idee e proposte 
e convinzioni radicalmente 
«opposte». «Ci battiamo in
nanzitutto - ha detto Piero 
Salvagni, consigliere comuna
le dei Pei - perché i soldi pre
visti per «Roma Capitale» non 
finiscano nel calderone delle 
opere per i mondiali. E perché 
la realizzazione del tunnel sot
to l'Appia Antica sia subordi
nata al progetto complessivo 
dello Sdo». Per Collura il tun
nel sotto l'Appia si deve fare e 
soprattutto e necessario con
segnare la progettazione dello 
Sdo agli enti pubblici, Ori, 
Eni) e non ad un consorzio di 
imprese. Confermando così la 
denuncia fatta dal socialista 
Severi, sulla opposizione re
pubblicana in giunta sul con
sorzio insediato da anni. Piero 
Salvagni ha ribadito le propo
ste comuniste sulla «viabilità» 
in vista del calcio d'avvio dei 
campionati mondiali di cal
cio; completamento delle tan
genziali est, l'anello ferriova-
rio, e la linea Ciampino-Roma. 
Sui cantieri a rischio per la 
«fretta Mundial», è intervenuto 
Lelio Grassucci. «La fretta dei 
lavori è a scapito della sicu
rezza» ha detto, ricordando la 
necessità di procedure traspa
renti di affidamento degli ap
palti, 

Studenti all'Uscita ui una aiutila 

Importunò una poliziotta 

Fece uno «spogliarello» 
e tentò di abbracciarla 
condannato a 19 mesi 
M i Aveva importunato una 
donna poliziotto. L'aveva se
guita, toccata, poi st era denu
dato e aveva tentato di aggre
dirla. Era fuggito di fronte alla 
reazione di Patrizia Zaccagni-
ni, che aveva impugnato la pi
stola. Poi era stalo arrestato. 
Ieri, Carlo Fatrignani, 26 anni, 
è stato condannato a un anno 
e sette mesi di reclusione. Il 
pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a due 
anni e otto mesi. 11 tribunale io 
ha ritenuto responsabile di atti 
di libidine violenta, atti osceni 
in luogo pubblico e detenzio
ne di un coltello. Il giovane, 
incensurato, ha ottenuto i be
nefici di legge e, dopo la sen
tenza, è stato scarcerato. 

I fatti risalgono al 9 ottobre 
scorso. Alle tre di notle, Patri
zia Zaccagnini, finito il suo 
turno di servizio agli uffici Rai 
di via Teulada, stava rientran
do a casa, in vìa dì Torrevec-

.chia. La ragazza, che si era 
cambiata ed indossava una tu

ta, si era accorta che qualcu
no la seguiva. Giunta a casa, 
mentre apriva il portone, ven
ne toccata da Carlo Patngnani 
che poi si denudò e tentò di 
abbracciarla. La reazione del
la ragazza era stata rapidissi
ma: estratta la pistola tentò di 
arrestare l'uomo che, spaven
tato. riuscì a fuggire. Patnzia 
Zaccagnini fece in tempo a 
prendere gli ultimi numeri del
la targa dell'automobile ed av
vertì subito la questura. Una 
rapida ricerca nel «cervello
ne» e il responsabile fu indivi
duato. Due ore dopo l'aggres
sione la ragazza, insieme ad 
altri poliziotti, in servizio, bus
sò alla porta di Carlo Patrigna-
ni, giovane «irreprensibile». 
Lo riconobbe immediatamen
te e, fra lo stupore dei familia
ri, il ragazzo fi1 arrestato Dis
se di essere stato colto da un 
«raptus», che era la prima vol
ta che gli succedeva una cosa 
del genere. Anche la fidanzata 
disse di non aver mai sospet
tato niente. Ieri, la sentenza. 

Boom dei periodici di circoscrizione 
Tanti giovani cronisti al lavoro 
per raccontare la vita e i fatti 
delle «venti città» della capitale 

I più agguerriti si stampano in periferia 
Hanno anche 32 pagine 
e vendono da 5.000 a 20.000 copie 
La mappa delle pubblicazioni in città 

Piccoli giornali in grandi quartieri 
Piccoli giornali crescono. Ogni quartiere della città 
ha i suoi cronisti. Pubblicano periodici, che oscilla
no dalle otto alle trentadue pagine, pieni di infor
mazioni sulla vita più minuta delle circoscrizioni, 
con punte dì vendita che sfiorano quota 20.000.1 
più agguerriti sono stampati nei nuovi quartieri ma 
all'Appio ce n'è uno che esce da 14 anni. La map
pa dei «piccoli periodici» più importanti di Roma. 

FABIO LUPPINO 

• i Le venti città che si na
scondono nel grande ventre 
di Roma hanno trovato croni
sti disposti a dare loro voce. 
Sono i giornali di quartiere, fe
nomeno giovane ma in conti
nua espansione. Escono con 
cadenza mensile, oscillano tra 
te otto pagine dei più poveri e 
le trentadue dei più completi, 
hanno scelto, con alcune ec
cezioni, il formato dei settima
nali nazionali, si finanziano 
con la pubblicità, hanno co
me bandiera la difesa delle lo
ro circoscrizioni contro il 
Campidoglio ostile. 

I quartieri in cui più forte è 
la presenza di questo tipo dì 
stampa, sono quelli dei nuovi 
insediamenti a sud ed est del
la città. A Colli Aniene a Tibur-
tino terzo vengono distribuite 
ogni mese le 10.000 copie di 
•Abitare», 16 pagine di crona
ca locale, che insieme a quel
le del concorrente «Aniene 
è», s'immergono nella realtà. 
Il gruppo editoriale che pub
blica «Abitare» ha assunto le 
fattezze di una «multinaziona
le* del settore. Oltre all'edi
zione per la V circoscrizione, 
viene stampata una edizione 

di «Abitare» per il Quarticcio-
lo, per Centocelle ed ora an
che per il Casilino 23: com
plessivamente 45.000 copie 
ogni mese. Sempre a Cento-
celle, da oltre un anno, esce 
puntualmente «Settima Oggi», 
16 pagine, 8000 copie e 15 
persone impegnate nella fat
tura del giornale, 

A sud, tra le ampie strade e 
i centri commerciali di Spina-
ceto, i palazzi metallici del-
l'Eur, i ponti di cemento del 
Laurentino 38 e le villette di 
Mostacciano, è nata una vera 
e propria cittadella della stam
pa. Tre giornali, infatti, danno 
voce atta XII circoscrizione: 
«Laurentum», 10.000 copie di
stribuite soprattutto all'Eur, vi
cino alia Democrazia cristia
na; «Roma dodici», 16 pagine 
formato tabloid, edito dalla 
società sportiva da cui prende 
il nome; «Numero 12», 32 pa
gine di cronaca locale, 20.000 
copie, pubblicato da una coo-
pertiva di giovani quasi tutti 
laureati e con esperienze sal
tuarie nella grande stampa ro
mana. Tra i tre giornali «Nu
mero 12» è sicuramente 
quello che morde più sui fatti, 

che si collega alla tematica 
del decentramento e che co
glie meglio te contraddizioni 
di una circoscrizione in cui 
convivono l'eccesso e lo sfar
zo dell'Eur e la lotta con i pro
blemi quotidiani più piccoli 
del Laurentino 33. 

«Per noi la stampa locale 
non è stampa minore - dice 
Luca Lippera, direttore di 
«Numero 12» -. Anzi, le aree 
metropolitane nel prossimo 
futuro vedranno moltiplicarsi 
questo tipo di periodici. La 
cooperativa editoriale che 
produce «Numero 12», da cir
ca un anno, edita anche un 
mensile che dà voce ai quar
tieri dell'Xl circoscrizione, 
«Numero 11»: 20.000 copie, 
20 pagine che penetrano nella 
vita della Montagnola, di San 
Paolo, di Roma 70 e soprattut
to dell'affascinante e ricca di 
storia Garbatela. 

Non solo la periferia, quin
di, ma anche quartieri che da 
decenni rappresentano l'ani
ma di Roma hanno trovato 
rappresentazione solo nella 
stampa locale. «L'apparato 
comunale guarda con sospet
to questo tipo di stampa», 
commenta Annibale Paloscia, 
giornalista dell'Ansa, già di
rettore de «l'Albero», mensile 
che da otto anni tratta dei pro
blemi della XVI circoscrizio
ne. 

In questa chiave può essere 
letto «Ostia Smile», 15.000 co
pie, 16 pagine patinate e ben 
rifinite, distribuito gratuita
mente nelle edicole, che ha 
sposato sin dal suo primo nu
mero, uscito otto mesi fa, il 
tema dell'autonomia di Ostia. 

Ma nell'universo del Lido si 
muovono anche altre realtà. È 
il caso di «Indie», mensile 
stampato da una cooperativa 
di giovani, che ricorda sia nel 
formato che nel taglio dato al
le notizie, «il manifesto». Nei 
quartieri più ricchi della XIII 
circoscrizione, come Casalpa-
locco e l'Axa, si pubblicano 
ormai da anni «Relaxa» e «La 
Gazzetta di Casalpalocco», 
caratterizzati più da note di 
commento o rubriche che dal 
taglio locale dell'informazio
ne. 

Non tutti, comunque, godo
no di ottima salute e parteci
pano al processo di crescita. 
Per «Roma Otto», ad esempio, 
diffuso nei quartieri della Vili 
circoscrizione che si snodano 
lungo la via Casilina, ci sono 
state, dopo mesi di ascesa ga
rantiti da un nutrito numero di 
collaboratori, battute d'arre
sto. Stessa situazione per «Cir
coscrizione Oggi», 24 pagine, 
10.000 copie, distribuito gra
tuitamente al Trionfale, a Pri-
mavalle, Casalotti, Monte-
spaccato e nel quartiere Aure
lio. 

Chi gode invece di ottima 
salute, ormai da quattortici 
anni, è il padre storico della 
stampa locale romana, «La pa
rola al popolo», 15.000 copie, 
32 pagine ricche di cronaca 
sulle zone che si snodano tra 
la via Appia e San Giovanni. 
«Nato da una esigenza di li
bertà», dice il suo direttore 
Romolo Reboa. 

Ultimo nato tra i periodici 
romani è «Roma Tre» che, in
sieme a «La Civetta», fa infor
mazione a S. Lorenzo e a piaz
za Bologna. 

Sciopero contro Galloni deciso invece da tutti 

Organizzati o «cani sciolti»? 
Gli studenti si dividono 
No alta riforma della scuola di Galloni: gli studenti 
romani, riuniti ieri in assemblea, hanno indetto una 
manifestazione per sabato 29. Uniti contro i pro
getti del ministro, si scontrano, però, su due diversi 
modi di fare politica. In discussione le forme orga
nizzative e i criteri di rappresentanza, tra i sosteni
tori dell'associazione degli studenti e chi si oppo
ne a strutture «troppo» organizzate. 

MARINA MASTROLUCA 

• I «Galloni vuole trasfor
mare la scuota in una fabbrica 
d'automi». Sulla riforma del 
ministro, la seconda assem
blea cittadina degli studenti 
medi riunita non ha dubbi: sa
bato 29 si manifesta contro. 
La piattaforma dello sciopero 
non è ancora definita nei par
ticolari. Venerdì prossimo gli 
studenti si riuniranno di nuo
vo a) «Tasso» per precisare i 
contenuti dell'iniziativa. Ma 
già da ora si scontrano due 
modi diversi di fare politica, 

In quattrocento si sono ra
dunati ieri davanti all'istituto 
tecnico «Fermi». L'assemblea 

si svolge all'aperto, sul mar
ciapiede di fronte alla scuola, 
perché il preside non ha dato 
l'autorizzazione. Presenti al
meno una ventina di scuole, 
ma il dibattito, in un clima co
sì dispersivo, fa fatica a segui
re un filo conduttore preciso. 
C'è chi urla nel megafono e 
chi si stanca e se ne va. 

Galloni è sul banco degli 
imputati. Tutti contro, senza 
eccezioni, alla riforma e so
prattutto al modo in cui viene 
prospettata l'autonomia sco
lastica, «con presidi manager, 
che cercano soldi dalle im
prese, sensibili solo agli umori 

del mercato e non alle esigen
ze degli studenti». Molto me
no d'accordo, invece, quando 
si parla delle forme organizza
tive da adottare. Lo scontro è 
diretto, i modi aggressivi. Non 
esistono mezzi termini. 

«Qui parlano persone che 
non sono affatto studenti me
di - dice Romina, del "Ma-
mianì" -. Sparano a zero con
tro l'associazione per i diritti 
dello studente che è appena 
nata, dicendo che è della Fgci 
e non è vero. In realtà sono 
toro che non riescono a pen
sare un altro modo di fare po
litica se non quello degli 
schieramenti e dei settarismi». 
«Loro», quelli che nell'asso
ciazione non ci vogliono sta
re, accusano a toro volta. 
«L'associazione è una forzatu
ra detta Fgci, è una struttura 
chiusa dove non si può entra
re - ribatte Antonio del Ca-
stelnuovo - non si sa quando 
e dove si riunisce. Per aderire 
bisogna compilare un modu
lo». 

Tra le frasi urlate con foga, 

si intuisce uno scontro tra due 
modi di fare politica. Da una 
parte l'associazione, che non 
vuole avere sigle di partito e sì 
propone di essere un punto di 
riferimento per tutti gli stu
denti, diventando un «sogget
to capace di misurarsi diretta
mente con le istituzioni». L'i
dea di fondarla è venuta da 
un'assemblea tenuta al Ma-
miani e finora hanno aderito 
circa 1200 studenti. Dall'altra 
ci sono i collettivi studente
schi, vari gruppuscoli di sini
stra e studenti sparsi, che rifiu
tano la democrazia rappre
sentativa e le strutture orga
nizzative troppo ingombranti, 
vogliono un coordinamento 
di scuole informale, perché «e 
l'assemblea che deve decide
re, non contano le firme ma 
solo chi c'è in piazza». 

Di sicuro per tutti c'è, però, 
l'appuntamento di sabato 29. 
Al di là delle diverse imposta
zioni, degli scontri verbali e 
delle accuse reciproche, ri
mane pur sempre Galloni, che 
funziona meglio di qualsiasi 
collante. 

, A Capena il Comune vuole un parco dei divertimenti 

Disneyland nella valle del Tevere 
ma circondata dai negozi 

LUCA BENIGNI 

H L'infinita fantasia della 
speculazione sogna una Di
sneyland alle porte di Roma 
per portare l'ultimo assalto 
alla Valle del Tevere. E già 
vanta sponsor entusiasti. So
no gli amministratori del Co
mune di Capena, un centro 
di quattromila abitanti sulla 
via Tiberina governato dalla 
De che, nelle osservazioni al 
piano paesistico redatto dal
la Regione per quella zona, 
hanno chiesto I eliminazio
ne di alcuni vincoli. Voglio
no realizzare così, in un'area 
agricola di circa 70 ettari, 
tunnel della morte, monta-

6ne russe e tutto quanto fa 
inseyland. «Se l'operazio

ne andasse in porto - accu
sa Angelo Zaccardini capo
gruppo pei al Comune - sa
rebbe un colpo mortale alla 
fonte di reddito principale, 
cioè l'agricoltura e in parti
colare la viticoltura». 

La parte della Valle del 

Tevere presa di mira è quella 
del Comune di Capena già 
rovinata dalla costruzione di 
due autostrade, la Al e la 
bretella Fiano-San Cesareo. 
Ed è proprio su questi terre
ni, chiusi a nord dal casello 
della Roma-Nord, ai lati del
le due autostrade e a sud dal 
fiume, che dovrebbe sorge
re la città dei divertimenti 
«capace di portare - dicono 
gli amministratori - benes
sere e lavoro». Promettono 
già 700 posti di lavoro a tut
to il paese e all'intero com
prensorio. 

C'è il sospetto però che 
dietro l'operazione tiri aria 
di speculazione. I 70 ettan 
per il megaparco diverti
menti infatti sono già stati 
esattamente individuati. Si 
trovano subito a ridosso 
dell'area dell'ex dirigibile 
Good Year e appartenevano 
fino a pochi mesi fa agli ere
di dei nobili Massimo. Pro

prio nei primi mesi di que
st'anno però sembra siano 
stati venduti ad una società 
di Ferrara, leader nel settore 
dei parchi gioco, che li 
avrebbe acquistati al prezzo 
di 20-25 milioni ad ettaro Se 
l'operazione del Comune 
andasse in porto, e cioè la 
Regione desse il nulla osta, 
varrebbero d'incato almeno 
dieci volte di più. 

A dare ulteriore corpo ai 
sospetti contribuisce il testo 
delle osservazioni spedite al
ta Regione dove si precisa 
con dovizia dì particolari, 
tanto da sembrare quasi un 
progetto esecutivo, «che 
rimpianto dovrà avere par
cheggi con una superficie 
non infenore al 20% del tota
le del parco e richiederà la 
realizzazione di una struttura 
significativa (in pratica una 
megainsegna pubblicitaria 
ndr) con un'altezza superio
re ai 9 metn e mezzo con
sentiti, in modo da costituire 
un richiamo visibile dalle zo

ne circostanti e cioè soprat
tutto dalle due autostrade». 

«Inoltre - continua la rela
zione - per la corretta realiz
zazione di tale parco sareb
be opportuno procedere ad 
alcuni modesti rimodella
menti del terreno e alla co
struzione dì alcuni volumi 
che saranno necessari ai 
percorsi meccanici di carat
tere storico culturale e fanta
stico. Infine altre aree do
vrebbero essere esentate di 
fatto dai vincoli per creare 
strutture di carattere ricreati
vo commerciale e paracom-
merciale». 

Insomma una vera e pro
pria città, raggiungibile però 
solo con una piccola strada. 
Ma anche per questo la De, 
che nel Comune è controlla
ta dal consigliere provincia
le Antonio Paris neocapo-
tjruppo de alla provincia, ha 
Idee molto chiare: via vigne 
e frutteti e largo a strade, 
svincoli e sottopassaggi. Me
glio Disneyland. 
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Medicine a pagamento 
anche nelle «comunali» 
«Medicine a pagamento» anche nelle farmacie co
munali. Tranne per chi è esente dal ticket, (chi ha 
un reddito inferiore ai 12 milioni) e per gli invalidi. 
Gratis per tutti solo l'ossigeno, gli antibiotici, i «sal
vavita» e gli antitumorali. Lo ha deciso ieri il sinda
co firmando un'ordinanza. «Non possiamo reggere 
l'aumento vertiginoso degli utenti». Intanto prose
gue lo sciopero delle «private». 

wm Gratis solo ossigeno, an
tibiotici, «salvavita» e antitu
morali per chi ha un reddito 
sotto il tetto dei 12 milioni e 
per gli invalidi. Anche nelle 
farmacìe comunali i farmaci si 
prendono con il contagocce. 
Chi non è esente da ticket do
vrà pagare come già accade 
nelle farmacie pnvate. Le «co
munali» non ce la fanno a reg
gere l'impatto dello sciopero. 
Sono poche, con personale ri
dotto al lumicino. E così il sin
daco Pietro Giubilo ha firmato 
ieri un'ordinanza. Non per an
nunciare l'apertura imminen
te delle farmacie pubbliche 
previste e mai aperte, né per 

«impinguare» la ridotta schie
ra dei farmacisti comunali. Ma 
per rendere nota la magra li
sta delle medicine gratis e l'e
lenco «degli aventi diritto». In
tanto in quelle private, l'emer
genza «farmaci a pagamento», 
continua. I titolari non hanno 
revocato l'agitazione iniziata il 
15 ottobre scorso nonostante 
la Regione abbia approvato 
d'urgenza una legge che con
sente atte Usi di contrarre mu
tui con le banche fino ad un 
tetto massimo rigorosamente 
controllato. «1 farmacisti dan
no atto al presidente della 
giunta regionale, agli assesso
ri, alle forze politiche, di es

sersi mossi con tempestività -
dice Franco Caprino, presi
dente dell'associazione sinda
cate dei farmacisti titolari di 
Roma e provincia - ora il go
verno ha la possibilità di porre 
fine all'agitazione delle lamia-
eie, Se darà il suo placet alta 
nuova legge regionale non ci 
saranno ostacoli alla ripresa 
dell'erogazione delle medici
ne gratis, a carico del servizio 
sanitario nazionale». Altri
menti, lo sciopero continua. I 
farmacisti hanno infatti con
fermato che la loro agitazione 
continuerà fino al 31 dicem
bre. 

Ai disagi di questo sciopero 
ora si aggiungono per i cittadi
ni anche quelli derivati dall'or
dinanza di Giubilo: immedia
tamente e nel periodo di tem
po della sospensione delle 
medicine gratis da parte delle 
farmacie private, i cittadini 
esenti da ticket, quelli con 
reddito annuale al dì sotto dei 
12 milioni, e gli invalidi po
tranno rivolgersi alle fatmade 
comunali. 
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